Cooperative Learning

Cos’è il Cooperative Learning 

Si può definire il Cooperative Learning come un insieme di tecniche di conduzione della classe, grazie alle quali gli studenti lavorano in piccoli gruppi per attività di apprendimento e ricevono valutazioni in base ai risultati acquisiti.

Il Cooperative Learning si pone l’obiettivo di migliorare l'apprendimento scolastico insegnando contemporaneamente agli studenti a lavorare in modo cooperativo.

I teorici del Cooperative Learning partono dal presupposto che la complessità della nostra società non può essere affrontata utilizzando esclusivamente competenze individualistiche o competenze competitive.

C’è bisogno di persone in grado di lavorare in situazioni di interdipendenza positiva, perché solo una situazione di interdipendenza positiva favorisce la soluzione di quei problemi complessi che, oggi, singoli e aziende devono affrontare. L’interdipendenza positiva si realizza quando, all’interno di un gruppo, si risolve un problema con il contributo effettivo di tutti i suoi membri, impegnati con mansioni diverse a perseguire il medesimo obiettivo.

Per favorire la collaborazione all’interno dei gruppi‑lavoro, per fare in modo cioè che i gruppi‑lavoro riescano a perseguire i loro obiettivi in modo cooperativo, le persone che li compongono devono essere in grado di mettere in atto un repertorio di comportamenti verbali e non verbali che viene definito come insieme delle competenze sociali; ovvero l’insieme dei comportamenti che una persona deve imparare ad adottare per poter lavorare in gruppo in modo costruttivo.


C’è bisogno di persone in grado di creare una interdipendenza positiva all’interno dei gruppi in cui lavorano, perché solo una situazione di interdipendenza positiva favorisce la soluzione di quei problemi complessi che, oggi, singoli e aziende devono affrontare. L’interdipendenza positiva si realizza quando, all’interno di un gruppo, si risolve un problema con il contributo effettivo di tutti i suoi membri, impegnati con mansioni diverse a perseguire il medesimo obiettivo.

Per creare interdipendenza positiva, per fare in modo cioè che i gruppi‑lavoro riescano a perseguire i loro obiettivi in modo cooperativo, le persone che li compongono devono essere in grado di mettere in atto un repertorio di comportamenti verbali e non verbali che viene definito come insieme delle competenze sociali; ovvero l’insieme dei comportamenti che una persona deve imparare ad adottare per poter lavorare in gruppo in modo costruttivo
Applicare il Cooperative Learning in classe
Sicuramente uno dei problemi più difficili da risolvere è quello di creare attività in cui ogni singolo membro di ogni singolo gruppo si possa sentire responsabilizzato perché indispensabile al raggiungimento dell’obiettivo del suo team di lavoro. Il problema è allora creare attività in cui l’interdipendenza positiva sia vissuta come autentica e non come qualcosa di fittizio. Il primo problema è perciò creare situazioni di effettiva dipendenza reciproca legata magari ad un obiettivo realmente motivante.

Il secondo problema è legato al reperimento dei materiali adatti al lavoro in piccoli gruppi; materiale che, anche se affronta il medesimo argomento, deve essere sufficientemente vario e articolato. 

Un altro problema, il terzo, può essere quello del controllo costante di quanto i ragazzi producono. L’insegnante dalla cattedra può controllare l’applicazione delle competenze sociali, ma non riesce a controllare la qualità dell’attività che si sta svolgendo a livello cognitivo. Una soluzione potrebbe essere quella di alzarsi e cominciare ad entrare nei singoli gruppi.

Apprendimento Cooperativo

Le differenze tra lavoro di gruppo e Cooperative Learning

Le differenze fondamentali tra i gruppi tradizionali e spontanei di apprendimento e i gruppi di cooperative learning (apprendimento cooperativo) sono le seguenti:

1.       nei gruppi di cooperative learning (apprendimento cooperativo) l'interdipendenza positiva è alta, negli altri è inesistente o quasi;

2.       i gruppi di cooperative learning (apprendimento cooperativo) sono formati con il criterio dell'eterogeneità di competenze, quelli tradizionali sono omogenei;

3.       nei gruppi di cooperative learning (apprendimento cooperativo) la leadership è condivisa e distribuita, in quelli tradizionali il leader è uno;

4.       nei gruppi cooperativi si perseguono obiettivi rivolti al compito da svolgere e, contemporaneamente, alla relazione da creare, in quelli tradizionali l'attenzione è rivolta esclusivamente al compito;

5.       nei gruppi cooperativi le competenze sociali sono sviluppate consapevolmente, in quelli tradizionali sono date per scontate;

nei gruppi cooperativi oltre ad una valutazione di gruppo è prevista una valutazione individuale per ciascun membro; in questo modo ciascuno è responsabile del proprio lavoro, in quelli tradizionali la valutazione è  solo globale. 

Interazione promozionale faccia a faccia

	1.       aiuto reciproco
2.       scambio di informazioni
3.       feedback reciproco
4.       fiducia reciproca
5.       stimolazione reciproca per una più alta qualità del compito
6.       accettazione di una influenza reciproca
7.       motivazione per il bene comune
8.      ansia e stress moderati


È favorita da:
interdipendenza positiva 

sviluppo di competenze sociali 

revisione costante
Competenze e abilità sociali

saper comunicare

saper gestire i conflitti
saper risolvere i problemi
saper prendere decisioni
Dai siti:

 http://www.abilidendi.it/cooperative-learning.htm
 http://www.abilidendi.it/cooperative-learning.htm
IL MODELLO DEL JIGSAW DI ARONSON

	Il jigsaw è una specifica tecnica di cooperative learning che ha raggiunto ormai trent’anni di successi in campo educativo e didattico. Proprio come in un puzzle, ogni pezzo – ogni parte attribuita ad uno studente- è essenziale per la piena comprensione e il completamento del prodotto finale. Se ogni parte di lavoro è essenziale, allora anche lo studente che la possiede è essenziale: è proprio questo che rende questa strategia così efficace.

Come si lavora: 

gli studenti appartenenti ad una stessa classe vengono divisi in gruppi di 4 o 5 ciascuno.

Supponiamo che il loro compito sia quello di imparare la seconda guerra mondiale. In un gruppo strutturato con il jigsaw, Sara è responsabile delle ricerche relative alla nascita del potere di Hitler nella Germania prima della guerra; un altro membro del gruppo, Stefano, avrà il compito di prendere informazioni sui campi di concentramento; Pietro cercherà di capire il ruolo della Gran Bretagna nel conflitto, Mara il ruolo dell’Unione Sovietica; Clara affronterà l’entrata in guerra del Giappone e lo sviluppo della bomba atomica.

Al termine del lavoro ogni studente tornerà al suo gruppo casa e presenterà una relazione ben organizzata al proprio gruppo. La situazione è fortemente strutturata al punto che il solo accesso che ogni membro ha rispetto ai materiali degli altri dipende dall’ascolto attento alla relazione delle altre persone nel gruppo. Così, se a Pietro non piace Stefano o se pensa che Sara sia una stupida e la prende in giro, non avrà la possibilità di affrontare con sicurezza il compito che seguirà alla fase di studio.

Per migliorare il grado di accuratezza nel relazionare, gli studenti non riportano direttamente in gruppo il risultato del loro lavoro ma si incontrano precedentemente con altri alunni "esperti" dello stesso argomento (per es. l’entrata in guerra del Giappone e lo sviluppo della bomba atomica) per raccogliere informazioni, approfondire il loro argomento e ripetere le loro presentazioni. Noi chiamiamo questi "gruppi esperti". Ciò è particolarmente utile per quegli studenti che hanno iniziali difficoltà nell’apprendimento o che si confondono nell’organizzazione del lavoro.

Quando ogni relatore ha raggiunto una certa scioltezza e fluidità nell’esporre, gli studenti tornano al gruppo casa eterogeneo e l’esperto di "Bomba atomica e Giappone" insegna ai compagni di gruppo ciò che ha imparato in modo da istruire tutti i compagni nella sua "specialità".. Al termine delle relazioni ogni studente viene sottoposto ad una valutazione costruita dai suoi compagni di squadra.

Quali i vantaggi di una classe in Jigsaw?

Innanzitutto possiamo notare come sia un modo piuttosto efficiente di organizzare l’apprendimento dei materiali. Ma ancor più importante è che il processo del jigsaw incoraggia di per sé l’ascolto, il coinvolgimento, l’empatia dando a ciascuno una parte essenziale da giocare nell’attività di apprendimento.

I membri del gruppo devono lavorare insieme per raggiungere uno scopo comune e ogni persona dipende dalle altre. Nessuno studente può comprendere completamente se non lavora con gli altri. Questa cooperazione è determinata dalla progettazione stessa della lezione e facilita l’interazione tra gli studenti, portandoli a valutare i contributi degli altri come un compito comune.

Dal sito: http://www.jigsaw.org/
  


